


ES 25:9 Me lo farete in tutto e per tutto 
secondo il modello del tabernacolo e 
secondo il modello di tutti i suoi arredi, 
che io sto per mostrarti.

ES 40:16-33

MOSE’ DEVE FARE:

“COME YHWH AVEVA ORDINATO…”

ES 25-40
NULLA ERA LASCIATO AL CASO



IL CORTILE

ALTO 2,5 MT. 

COSA CI INDICA?

- TELI TABERNACOLO

- FUMO ALTARE OLOCAUSTI

1 -

2 -

TELI LINDI ED ORDINATI



L’INGRESSO

L’INGRESSO SI DISTINGUEVA DAL RESTO 
DEL RECINTO. 

DA COSA?

PER ARRIVARE ALL’ARCA VI ERA UNA VIA 
OBBLIGATORIA

COSA CI INDICA?
CHE PROPORZIONI AVEVA?



DIMENSIONI CUBITI/METRI

cortile 100x50x5 50x25x2,5

27:9-15

Ingresso 20x5 porta 10x2,5

27:16

Tabernacolo 30x10x10  15x5x5

26:15-25

Luogo Santo 20x10x10 10x5x5

26:33-36

L. Santissimo 10x10x10 5x5x5    
Ap 21:16 (perfezione)





L’altare per i sacrifici
ES 27:1-8

QUADRATO M. 2,5 X 2,5 H 1,5

LEGNO D’ACACIA RIVESTITO DI BRONZO

UTENSILI DI BRONZO (RAME)



UN OGGETTO IMPONENTE

IL PRIMO OGGETTO

IL PIU’ GRANDE

IL PIU’ PESANTE

ERA OBBLIGATORIO PASSARVISI PER ANDARE A 
DIO

NON ERA POSSIBILE IGNORARLO

TUTTI POTEVANO E DOVEVANO FARLO



ALTARE
“LUOGO DOVE SI OFFRONO SACRIFICI”

ABBIAMO VISTO CHE L’INGRESSO ERA LARGO, 
TUTTI POTEVANO ENTRARE MA NON SENZA 
SPARGIMENTO DI SANGUE/SACRIFICIO

EB 9:22

SECONDO LA LEGGE, QUASI OGNI COSA È 
PURIFICATA CON SANGUE; E, SENZA 
SPARGIMENTO DI SANGUE, NON C'È

PERDONO.



TUTTI POTEVANO OFFRIRE SACRIFICI

IL CAPO/IL POPOLO:  DOVEVA OFFRIRE UN 
TORO O UN MONTONE

GLI ALTRI: UN AGNELLO DEL GREGGE

IL POVERO: UN PICCIONE O UNA TORTORA

TUTTI I PECCATI POTAVANO ESSERE ESPIATI

MA…

NON POTEVANO ESSERE ESPIATI I DELITTI 
VOLONTARI



PROBABILE CHE DENTRO L’INVOLUCRO 
DELL’ALTARE VI METTEVANO TERRA E POI 
LEGNA DA ARDERE. 

IN ALTO VI ERA UNA GRIGLIA DOVE VENIVA 
APPOGGIATA E BRUCIATA LA VITTIMA.

AGLI ANGOLI VI ERANO 4 CORNA DOVE SI LEGAVA 
LA VITTIMA PRIMA DEL SACRIFICIO

L’OFFERENTE DOVEVA APPOGGIARE LA MANO 
SULLA VITTIMA, CONFESSARE IL PROPRIO 
PECCATO E SCANNAVA L’ANIMALE, IN QUESTO 
MODO SI TRASMETTEVA IL PECCATO 
ALL’ANIMALE CHE VENIVA UCCISO (FIGURA) 



LA VERA VITTIMA:
GESU’ L’AGNELLO DI DIO GV 1:29

IL SANGUE DELLA VITTIMA VENIVA SPARSO 
SULL’ALTARE, ALLA BASE 

LA CARNE VENIVA BRUCIATA FUORI DAL 
CAMPO

O MANGIATA DAI SACERDOTI

L’OFFERENTE NON POTEVA MANGIARNE

L’ANIMALE VENIVA LEGATO

TUTTO FIGURA IL SACRIFICIO DI CRISTO



“IL SANGUE…”

SPARSO SULL’ALTARE O ALLA BASE

SULL’OFFERENTE   LV 8:23,30

TRASPORTATO DINANZI AL VELO DEL 
SANTUARIO LV 4:6

NEL LUOGO SANTO LV 4:30

NEL LUOGO SANTISSIMO LV 16:14



LA CONCA PER LE ABLUZIONI
ES 30:17-21; 38:8

NON CI VENGONO FORNITE LE DIMENSIONI 

N’E’ L’ASPETTO

CONCA DI RAME CON L’INTERNO SPECCHIO



CHI SI LAVAVA NELLA CONCA?

I SACERDOTI I QUALI DOVEVANO ENTRARE NEL 
LUOGO SANTO

"In verità, in verità ti dico che se uno non è nato 
d'acqua e di Spirito, non può entrare nel regno di 

Dio." (Giovanni 3:5)

… VI ERA UN PERCORSO OBBLIGATORIO

Gv 13:5-10 (LAVAGGIO DEI PIEDI)

1Gv 1:9

1Gv 2:1

Gc 1:23-24

L’IMMAGINE DEI SACERDOTI VENIVA RIFLESSA DAGLI 
SPECCHI EB 4:12



CONCLUSIONE:
ABBIAMO VISTO DUE VERITÀ FONDAMENTALI NEL 

SACRIFICIO: LA NECESSITÀ DI TOGLIERE IL 
PECCATO E LA SOSTITUZIONE COME VITTIMA 
DELL'OFFERENTE.

LA CONCA E L'ALTARE DI RAME METTONO IN 
EVIDENZA, NELLA NOSTRA VITA CRISTIANA, CHE 
CI SONO: 1 - IL SANGUE 2 - LO SPIRITO. 

NON CI SI PUO’ LAVARE ALLA CONCA SENZA 
ESSERE PRIMA PASSATI PER L’ALTARE

NON SI PUO’ ENTRARE NEL LUOGO SANTO SE NON 
CI SI LAVA PRIMA NELLA CONCA


